
Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 30 dicembre 2020, n. 1065

Comune di Caprarola (Vt). Piano Particolareggiato - sottozona G/6 - industriale comparti 2 e 3, località San
Valentino, in variante al Piano Regolatore Generale vigente ai sensi dell'art. 4 della L.R. 36/87. Deliberazione
del Consiglio Comunale n. 2 del 18.02.2019. Approvazione con prescrizioni e osservazioni.
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OGGETTO:  Comune di Caprarola (Vt). 

Piano Particolareggiato – sottozona G/6 – industriale comparti 2 e 3, località San 

Valentino, in variante al Piano Regolatore Generale vigente ai sensi dell’art. 4 della 

L.R. 36/87.  

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 18.02.2019. 

Approvazione con prescrizioni e osservazioni. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

SU proposta dell’Assessore alle  Politiche Abitative, Urbanistica, Ciclo dei Rifiuti e Impianti di 

Trattamento, Smaltimento e Recupero; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150 e successive modificazioni; 

VISTO l’art. 5 della L. n. 765 del 06.08.1967; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 8; 

VISTA la legge regionale 5 settembre 1972, n. 8 recante “Norme per l’esercizio delle funzioni di 

competenza della Regione Lazio in materia di urbanistica e di assetto del territorio” e successive 

modificazioni;  

VISTA la legge regionale 12 giugno 1975, n. 72 e successive modificazioni; 

VISTA la legge regionale 2 luglio 1987, n. 36 e successive modificazioni; 

VISTO l’art. 16 della legge regionale 22 dicembre 1999, n. 38 recante “Norme sul governo del 

territorio” e successive modificazioni; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale del 6 

settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni; 

PREMESSO che il Comune di Caprarola (Vt) è dotato di P.R.G., approvato con D.G.R. n. 343 del 

14.02.1978;  

VISTA la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 18.02.2019 con la quale il Comune di 

Caprarola ha adottato il P.P. in oggetto in variante al P.R.G.;  

VISTA la nota datata 13.08.2019 con la quale il Comune di Caprarola ha preso atto che a seguito 

della pubblicazione degli atti, avvenuta ai sensi e forme di legge, non sono state presentate 

osservazioni;  

VISTA la nota datata 02.03.2019 con la quale il Responsabile del Servizio Urbanistica-Edilizia, 

Area Tecnica 2 - Urbanistica e Territorio del comune di Caprarola ha certificato che “tutti i terreni 

ricadenti e facenti parte dei comparti 2 e 3 dello strumento urbanistico adottato con deliberazione 

di C.C. n. 2 del 18.02.2019 non risultano gravati da usi civici”;  

VISTA la nota n. 20238 del 11.03.2019 con la quale la ASL Viterbo, Dipartimento di Prevenzione, 

Servizio Igiene e Sanità Pubblica ha fatto presenti le seguenti osservazioni: 

- Comparto 2 la variante oggetto di parere riguarda la modifica della viabilità a servizio del 

comparto 2 e 3; nel comparto 2 già destinato a zona industriale vi insiste (F36 part.lla 231) 

l’abitazione del Sig. Gentilucci pertanto si rammenta che nella localizzazione dell’area 

industriale si deve tenere conto delle distanze 1- rispetto alle case sparse, ai nuclei e centri 

abitativi/turistici (tutela della popolazione dall’inquinamento in ottemperanza all’art. 216 del 

T.u.ll.s., Regolamento edilizio e Regolamenti Igiene e Sanità pubblica) 2- dalle zone circostanti 

con destinazioni agricole a garanzia della sicurezza alimentare; 

inoltre nel comparto 2 destinato ad attività industriale si parla di eventuale installazione di 

centrali di energie rinnovabili questo andrà valutato preventivamente in quanto la normativa 
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prescrive delle caratteristiche riferite anche all’inquinamento elettromagnetico Legge 22.2.2001 

n. 36 e successive modifiche ed integrazioni, Legge quadro sulla protezione dall’esposizione ai 

campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici; Decreto 10 settembre 2010 “linee guida regionali 

per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, richiama il comma 3 dell’art. 

12 del D.Lgvo 387/2003, che prevede per gli impianti alimentati da fonti rinnovabili il rilascio 

da parte della Regione o Provincia delegata di un’autorizzazione unica conforme alle normative 

in materia di tutela dell’ambiente (ARPA), di tutela del paesaggio e del patrimonio storico 

artistico; 

- Comparto 3 (che si trova tra due aree a destinazione industriale Comparto 2 e Comparto 4) 

Nella relazione tecnica e nelle norme tecniche di attuazione si parla della presenza in questa 

area di fabbricati residenziali e riclassificazione a zona da destinare a verde privato vincolato 

per attività ricreative all’aperto, piccolo parcheggio pubblico e modifiche della viabilità, anche 

per questo comparto si ribadisce quanto detto per il comparto 2. La scelta dell’area da destinare 

ad attività industriale deve tenere conto della tutela del vicinato per questo è igienicamente 

auspicabile l’ubicazione di tutte le industrie in zone periferiche perché in questo modo si 

raggiunge il duplice scopo di avere minore contaminazione dell’abitato e maggiore igienicità 

degli stabilimenti. Il DM 05.09.1994 – elenco delle industrie insalubri di cui all’art. 216 Testo 

unico delle Leggi sanitarie indica l’elenco delle industrie insalubri. Le manifatturiere o 

fabbriche che producono i vapori, gas o altre esalazioni insalubri o che possono riuscire in altro 

modo pericolose alla salute degli abitanti sono indicate in elenco diviso in due classi; 

- In merito all’area agricola che circonda la zona industriale e residenziale appare importante 

ottimizzare il raccordo tra zone rurali, zone residenziali e zone produttive/industriali pensando 

ad opportune distanze e ad ampie fasce di transizione/rispetto/cuscinetto tra le zone stesse, a 

tutela della salute pubblica; 

- Inoltre è essenziale tenere conto della zonizzazione acustica del territorio comunale, al fine della 

tutela della popolazione dall’inquinamento acustico art. 7 LR 18/2001 ed in particolare 

nell’accostamento delle aree a destinazione urbanistica differente, dovranno essere garantite 

idonee fasce di transizione/cuscinetto art. 7 comma 5 della LR 18/2001; 

VISTA la determinazione n. G10886 del 08.08.2019 con la quale il Direttore della Direzione 

Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa Del Suolo ha espresso 

“parere favorevole ai sensi dell’art. 89 D.P.R. 380/2001 e D.G.R. 2649/1999, al Piano 

Particolareggiato in Variante Zona Territoriale Omogenea G – sottozona G6 – Industria Comparti 

Loc. San Valentino, Fasc. 9867, con il rispetto delle seguenti prescrizioni che dovranno essere 

parte integrante dell’atto d’approvazione dello Strumento Urbanistico: 

1. Siano rispettate le prescrizioni tecniche riportate nella relazione geologica, non in contrasto 

con quanto di seguito specificato; 

2. Per evitare fenomeni di dilavamento e erosione, il deflusso delle acque scolanti deve essere 

regolamentato con adeguata rete di smaltimento;  

3. In fase di progettazione esecutiva per la realizzazione dei singoli edifici, siano eseguite puntuali 

indagini geognostiche e geotecniche, durante le quali si dovrà accertare l’eventuale presenza di 

paleoalvei o paleosuoli o di variazioni litologiche nell’ambito delle fondazioni dello stesso 

manufatto; 

4. Le indagini geognostiche dovranno consentire di poter individuare la profondità alla quale 

fondare in condizioni di sicurezza adottando il tipo di fondazione più idoneo; 

5. Il piano di posa delle fondazioni delle singole opere d’arte, onde evitare fenomeni di cedimenti 

differenziali, dovrà essere scelto su un terreno con caratteristiche geomeccaniche omogenee e 

dotato di buone capacità portanti; all'atto dello scavo, per profondità superiori ai metri 1,5 dal 

p.c., siano adottate opere di sostegno provvisionali; 

6. Il materiale di risulta proveniente da scavi e sbancamenti sia impiegato stabilmente in loco o 

smaltito secondo la normativa vigente; 
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7. Siano adottate tutte le precauzioni necessarie ad evitare potenziali fenomeni d’inquinamento 

delle falde; 

8. I lavori siano eseguiti in conformità alla normativa vigente in tema di costruzioni; 

9. Qualora le perforazioni si spingano oltre i 30 metri dal piano di campagna, il Committente (in 

solido con l’impresa esecutrice dei lavori) è obbligato all’osservanza della legge n. 464/84; 

10. In corrispondenza della scarpatina che separa l’area del Piano, dalla strada Provinciale, siano 

previste le opportune opere di sostegno a protezione del soprastante rilevato stradale; 

11. Siano osservate le indicazioni e le misure di mitigazione riportate nell’indagine Vegetazionale a 

timbro e firma del Dott. Agr. Stefano Gasbarra; 

12. In presenza di diversità della natura del soprassuolo rispetto a quanto cartografato come “area 

boscata”, in Tavola B del Piano Paesistico Territoriale Regionale, siano preventivamente 

espletate le procedure volte a definire l’effettiva natura delle aree; 

13. Siano preventivamente acquisite le autorizzazioni e i nulla osta, previsti dalle norme vigenti, 

per l’eventuale eliminazione di aree boscate o ad esse assimilabili e dei singoli esemplari 

arborei; 

14. Siano preservati, per quanto possibile, i nuclei arborei, gli alberi isolati e/o a filare autoctoni o 

alloctoni non invasivi, le siepi, gli olivi e altri alberi da frutto locali, i noccioli. Sia garantita, in 

fase di cantiere, con tecniche idonee l’integrità dell’apparato radicale e delle parti epigee (in 

particolare del colletto e del fusto) degli esemplari arborei; 

15. Siano verificate le condizioni fitosanitarie e di stabilità degli alberi e sia valutata, in caso di 

interferenza con le previsioni progettuali, la possibilità di espiantare con tecniche idonee e 

riutilizzare gli esemplari per la sistemazione del verde; 

16. per gli alberi d’olivo, là dove si verifichi un impatto con le previsioni urbanistiche, si 

raccomanda di osservare quanto previsto dalla L.R. 13 Febbraio 2009, n. 1, art.3 e ss.mm.e ii., 

in merito alla “Disciplina dell’abbattimento e dell’espianto degli alberi di olivo”; 

17. Negli interventi di mitigazione a verde siano utilizzate essenze arboree e arbustive 

caratterizzanti il paesaggio vegetale circostante, in connessione con la trama a verde presente 

nell’intorno, attraverso il reperimento in vivai di specie appartenenti a popolazioni di piante 

locali compatibili con i caratteri stazionali del sito di intervento, di facile attecchimento, ridotta 

manutenzione e bassa esigenza idrica. Siano impiantate siepi arboreo-arbustive, 

plurispecifiche, disetanee, perimetrali ai lotti industriali, con funzione schermante, di 

protezione del terreno e di miglioramento della qualità dell’aria; non siano assolutamente 

utilizzate specie alloctone invasive (cfr. “Inventario della flora vascolare alloctona d’Italia” in 

“Flora alloctona vascolare alloctona e invasiva delle Regioni di Italia” Celesti et all.2010 –

consultabile on-line: http://www.minambiente.it/pagina/pubblicazioni-e-banche-dati; 

18. Negli interventi di sistemazione e stabilizzazione delle scarpate siano privilegiate le tecniche di 

ingegneria naturalistica, ai sensi della D.G.R. n. 4340/1996; 

19. In fase di cantiere, sia posta particolare attenzione nel prelevare e conservare il terreno 

vegetale, evitando di mescolarlo con quello dello scavo e, in attesa del riutilizzo, 

accumulandolo in spessori modesti in maniera tale da evitare compattamenti eccessivi e 

mantenendolo con tecniche idonee umido e ben drenato; 

20. In fase attuativa sia redatto un piano operativo che recepisca quanto elencato nei punti 

precedenti e definisca le specie da utilizzare per la sistemazione del verde, individui gli 

esemplari da espiantare e/o impiantare, la loro disposizione, le modalità di messa a dimora, un 

cronoprogramma legato alla stagione più favorevole per l’impianto e le cure colturali 

necessarie”;   

VISTA la nota n. 19634 del 14.12.2019, trasmessa alla Direzione Regionale competente in materia 

di Valutazione Ambientale Strategica e acquisita al protocollo regionale con n. 1022888 del 

16.12.2019, con la quale il comune di Caprarola ha comunicato “….la non necessità di 

assoggettabilità a VAS, del Piano di che trattasi, ai sensi dell’art. 1.3 – Ambito di applicazione, 

punto 5, lettera g) della D.G.R. 169/2010… in quanto l’impatto del P.P. in variante…non va a 
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modificare in modo significativo lo stato dei luoghi, anzi riducendo la capacità edificatoria con la 

diminuzione del carico urbanistico ed insediativo, non produce effetti sensibili sull’ambiente e sul 

paesaggio….”; 

VISTA la nota datata 15.07.2020 con da quale il Responsabile del Servizio Area Tecnica 2 -

Urbanistica e Territorio del comune di Caprarola ha certificato che “l’area interessata dal P.P. in 

variante al P.R.G., relativamente ai comparti 2 e 3 della zona industriale San Valentino non è 

interessata da aree boscate e che la copertura del suolo era da ascrivere a popolazione adulta di 

nocciolo, coltura legnosa agraria e che la suddetta zona non è stata percorsa dal fuoco e non è 

soggetta a progetti di rimboschimento”; 

CONSIDERATO che gli atti relativi all’intervento in questione, sono stati sottoposti, ai sensi 

dell’art. 4 della legge regionale n. 36/87, all’esame dell’Area Urbanistica e Copianificazione e 

Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo della Direzione 

Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica; 

VISTA la relazione prot. n. 1114901 del 21.12.2020, allegata alla presente delibera quale parte 

integrante (Allegato “A”), con la quale la predetta Area Urbanistica e Copianificazione ha espresso 

parere favorevole con prescrizioni al Piano Particolareggiato, in variante al P.R.G. – sottozona 

G/6 – industriale comparti 2 e 3, in località San Valentino adottato dal comune di Caprarola con 

Delibera del Consiglio Comunale n. 2 del 18.02.2019 per i motivi con le prescrizioni e le modifiche 

nella stessa riportati, nonché quelle contenute nei pareri degli Enti e/o Amministrazioni competenti 

per materia;  

RITENUTO di condividere e fare propria la relazione prot. n. 1114901 del 21.12.2020 dell’Area 

Urbanistica e Copianificazione e Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e 

Viterbo della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 

Paesistica e Urbanistica che forma parte integrante della presente delibera alla quale si allega sotto 

la lettera “A”; 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che formano parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione, di approvare, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 36/87, il Piano Particolareggiato, in 

variante al P.R.G. – sottozona G/6 – industriale comparti 2 e 3, in località San Valentino, adottato 

dal Comune di Caprarola (Vt) con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 18.02.2019 per i 

motivi, con le modifiche e le prescrizioni contenuti nel parere dell’Area Urbanistica e 

Copianificazione e Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo della 

Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 

Urbanistica reso con relazione prot. n. 1114901 del 21.12.2020, che costituisce parte integrante 

della presente deliberazione quale Allegato “A” e con le prescrizioni e le osservazioni di cui ai 

pareri in premessa riportati. 

 

 

Il Piano è vistato dal Dirigente dell’Area Urbanistica e Copianificazione e Programmazione 

Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo della Direzione Regionale per le Politiche 

Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica, nei seguenti elaborati: 

 

Tav.1      Inquadramento territoriale – Individuazione area di intervento su base C.T.R., catastale e 

foto  satellitare 

Tav.2.1    Analisi Paesaggistica – individuazione area di intervento sul P.T.P e P.T.P.R 

Tav.2.2  Inquadramento urbanistico – Individuazione area di intervento sul P.R.G. vigente, 

P.U.C.G., P.D.Q. 

Tav. 3.1   Elaborato progettuale – Variante urbanistica proposta dal P.P. su base catastale 

Tav. 3.2   Elaborato progettuale – Classificazione urbanistica delle aree su base catastale 
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Tav. 4.1   Elaborato progettuale – Fogne Acque Bianche e Acque Nere, Acquedotto 

Tav. 4.2   Elaborato progettuale – Rete illuminazione pubblica 

All. A      Relazione Tecnica 

All. B      Norme Tecniche di Attuazione 

Relazione Geologica e Geomorfologica con microzonazione sismica di livello II – Parere di 

conformità geomorfologica Regione Lazio (DPR 380/01, DGR Lazio 2649/99, DGR 545/10 e DGR 

535/12 e succ. integraz. E modif.) 

 

I pareri acquisiti dalle amministrazioni competenti nel corso del procedimento dovranno essere 

allegati integralmente alle N.T.A. del Piano per formarne parte integrante e sostanziale. 

 

Il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio.  

 

La presente delibera sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  
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